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CASA DI RIPOSO La decisione presa dopo un’affollata assemblea sulla riorganizzazione

I lavoratori contro il direttore
I sindacati mandano una diffida a Mauro Badiale e sono pronti allo stato di agitazione

La Casa di riposo di riviera Sant’A n d re a

ADRIA
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Luigi Ingegneri

ADRIA - La Casa di riposo torna
nell’occhio del ciclone proprio alla
vigilia del consiglio comunale dedi-
cati ai temi socio-sanitari. Questa
volte le trombe di guerra arrivano
dai sindacati con un durissimo co-
municato a firma di Davide Benazzo
(Cgil), Francesco Malin (Cisl) e Ro-
berto Tarozzo (Uil). I sindacati lan-
ciano una vera e propria diffida al
neo-direttore di riviera Sant’An -
drea, Mauro Badiale, affinché revo-
chi immediatamente i provvedi-
menti adottati in termini di riorga-
nizzazione del personale: se ciò non
dovesse accadere entro i prossimi
cinque giorni, scatterà lo stato di
agitazione e iniziative conseguenti.
Non si esclude lo sciopero. Ma non
basta: i sindacati stanno valutando
con i legali l’avvio di un’azione giu-
diziaria per atteggiamenti antisin-
dacali da parte del direttore per aver
impedito, secondo loro, ad alcuni
dipendenti di partecipare all’assem -
blea sindacale.
“Caro direttore - scrivono i sindacati
- la qualità del servizio ai nostri
anziani si fa sicuramente con una
buona organizzazione, ma soprat-
tutto attraverso il lavoro delle tante
persone che ogni giorno determina-
no un servizio che permetta di dare
il massimo della dignità ad altre
persone che stanno percorrendo gli

ultimi anni della loro vita: questi
lavoratori vanno rispettati e faremo
tutto quello che è in nostro potere
per fare in modo che ciò avvenga”.
A questo punto Cgil, Cisl e Uil rileva-
no che “al Csa di Adria i diritti sinda-
cali non contano nulla, il neo diret-
tore può anche decidere di impedire
ai lavoratori di partecipare alle as-
semblee come successo venerdì scor-
so quando ha impedito a tutto il
personale della cucina di partecipa-
re all’assemblea in chiaro sfregio ai
diritti di questi lavoratori e alla rap-
presentanza sindacale, atto per il
quale valuteremo con i nostri legali
l’eventuale denuncia per attività
antisindacale”.
I sindacati ricordano che “dopo po-
chi giorni dal suo insediamento ab-
biamo ricevuto decine di chiamate
dai lavoratori fortemente preoccu-
pati, ci hanno chiesto un’assemblea
urgente dove la numerosissima par-
tecipazione ha evidenziato la grave
situazione determinata dalle prime
decisioni assunte unilateralmente
dal direttore modificando orario di
lavoro ed impedendo l’utilizzo di
strumenti di flessibilità quali il
‘cambio turno’ che, per persone che
lavorano in strutture aperte 24 al
giorno per 365 giorni l’anno, per-
mette di gestire anche la vita privata
e la propria famiglia senza assoluta-
mente incidere sull’organizzazione
di lavoro e sul servizio erogato”.

Le forze sindacali constatano con
amarezza che “purtroppo stiamo
imparando, e con noi i lavoratori,
che la vita e i diritti di chi lavora a
questo direttore non interessano
nulla: per questo nell’affollata as-
semblea di venerdì si è deciso di
inviare una diffida al direttore, e per

conoscenza, alla presidente Sandra
Passadore, dove si chiede l’imme -
diata sospensione di tutti i cambia-
menti connessi con l’organizzazio -
ne del lavoro e con gli istituti con-
trattuali e, in caso di assenza di
risposte entro la settimana, l’attiva -
zione dello stato di agitazione del

personale arrivando anche a dichia-
rare lo sciopero”.
Una vicenda destinata a rinfuocare
il dibattito politico, mentre le oppo-
sizioni hanno già formalmente
chiesto che la presidente si presenti
in consiglio comunale.
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